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Sambenedettese, fuga strozzata
Un’autorete regala il pari al Renate
1La squadra di
Moriero scatta
con Gelonese, poi il
patatrac di Tomi:
Cevoli resta quarto

RENATE-SAMBENEDETTESE 1-1
MARCATORI Gelonese (S) al 20’,
autorete di Tomi (S) al 39’ s.t.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6; Anghi-
leri 5,5, Malgrati 6,5, Teso 6, Vannucci
6; Antezza 6,5 (dal 32’ s.t. Sofia 6),
Pavan 6, Palma 7; Finocchio 6 (dal 32’
s.t. Musto 6), Piscopo 6 (dal 12’ s.t.
Ungaro 6,5), Lunetta 6,5. (Turati, Savi,
Cincilla, Mäkinen, Mattioli, De Micheli).
All. Cevoli 7.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 7;
Rapisarda 6, Miceli 6, Patti 6,5, Tomi
5,5; Gelonese 6,5 (dal 22’ s.t. Damonte

6), Bacinovic 5,5 (dal 1’ s.t. Bove 6),
Vallocchia 6; Troianiello 5,5, Esposito
5,5 (dal 1’ s.t. Valente 6,5). Miracoli 6.
(Raccichini, Ceka, Di Massimo,
Di Pasquale, Paolucci, Candellori,
Di Cecco, Bengala Gomsi, Trillò).
All. Moriero 6,5.
ARBITRO Amabile di Vicenza 5,5
NOTE spettatori 800 circa; paganti,
abbonati e incasso non comunicati.
Ammoniti Bacinovic, Miceli, Gelonese,
Vannucci, Vallocchia. Malgrati e Rapi-
sarda. Angolo 9-2.

Franco Cantù
MEDA (MB)

C on cuore, orgoglio e de­
terminazione, il Renate
ha strappato il pari contro

la Sambenedettese capolista re­
stando quarto da solo. Dopo un
primo tempo quasi a senso uni­
co (5 conclusioni in porta, 2

fuori) nella ripresa ha rischiato
in naufragio dopo la rete di Ge­
lonese, ma nel finale un’autore­
te di Tomi ha impedito alla
squadra di Moriero di andare in
fuga. C’era grande curiosità per
questa sfida e l’attesa non è an­
data delusa. Con una sottoline­
atura per la prestazione del
gruppo di Cevoli: «Sapevamo di
affrontare una squadra forte e
organizzata – ha dichiarato il
tecnico – ma i ragazzi sono stati
bravi a non perdersi d’animo».

DOMINIO Il Renate pur privo di
tre titolari (Di Gennaro, Simo­
netti e Gomez) non ha cambiato
il modulo (4­3­3), con Malgrati
all’esordio e Piscopo nell’inedi­
to ruolo di attaccante centrale,
con Lunetta e Finocchio sulle
corsie laterali. Con Palma ispi­

Luca Gelonese, 22 anni, centro-
campista della Samb LAPRESSE

rato, per l’intero primo tempo
ha costruito diverse opportuni­
tà e al 26’ un rasoterra di Lunet­
ta veniva sventato da Aridità.
Solo al 45’ gli ospiti rispondeva­
no con un sinistro di Miracoli fi­
nito sul fondo.

CAMBI Moriero a inizio ripresa
ha effettuato una doppia sostitu­
zione: fuori Bacinovic ed Esposi­
to, dentro Bove e Valente. Dopo
questa avvicendamento, la
Samb ha recuperato campo. Al
20’ Valente è riuscito a sgusciare
sulla sinistra e a crossare per Ge­
lonese, che di testa ha superato
Di Gregorio. Assorbito il colpo, il
Renate ha cambiato modulo (4­
2­3­1) ed è tornato a macinare
gioco, creando un’altra clamoro­
sa palla­gol con Lunetta che ha
costretto Aridità ad un’altra irre­
ale parata. Fino a raggiungere il
pareggio, seppure su autorete.
«Il Renate è stato bravo a blocca­
re le nostre fonti di gioco – ha
commentato Moriero – ma nella
ripresa con i due cambi la squa­
dra si è espressa al meglio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FERMANA (4-4-2) M. Valentini 6,5;
Clemente 7, Comotto 6,5 (dal 4’ s.t.
Grieco 6), Gennari 6,5, Sperotto 6;
Petrucci 6, Urbinati 7, Doninelli 6,5 (dal
32’ s.t. Mane s.v.), Misin 6,5; Sansovini 5,5
(dal 41’ s.t. Akammadu s.v.), Lupoli 5,5
(dal 32’ s.t. Cremona s.v.). (Ginestra,
Forò, Gasperi, Franchini, Maurizi, Equizi,
Ciarmela, Da Silva). All. Destro 6,5.
VICENZA (4-3-3) A. Valentini 6; Bianchi
6, Crescenzi 6,5, Milesi 7, Giraudo 6; Tassi
6 (dal 29’ s.t. Salifu 5,5), Romizi 5, Alimi 6;
De Giorgio 5 (dal 18’ s.t. Di Molfetta 5,5),
Ferrari 5 (dal 18’ s.t. Comi 5), Giacomelli
6 (dal 29’ s.t. Beruatto 6). (Fortunato,
Costa, Lanini, Magri, Ferchichi, Bangu,
Turi). All. Colombo 6.
ARBITRO Marchetti di Ostia Lido 5,5.
NOTE paganti 1.191, abbonati 440,
incasso di 12.126 euro. Ammoniti
Comotto, Ferrari e Comi. Angoli 8-1.

● FERMO Il Vicenza ha sbattuto sulla
solida Fermana, ritornata a marciare
dopo due stop di fila. Spuntati gli ospiti,
con Ferrari prima e Comi poi non
pervenuti, unico frizzante Giacomelli, sul
quale però ha però fatto buona guardia
Clemente. Il Vicenza ha maledetto la
poca freddezza di De Giorgio (bravo
Mattia Valentini) e la mira sballata di
Romizi, mentre la Fermana ha
recriminato su una mano galeotta in
area avversaria e per un secondo tempo
propositivo, ma poco produttivo. Grossa
chance per Petrucci lanciato da
Sansovini: rimpallato il tiro defilato.

Lorenzo Attorresi

La Fermana è solida
Il Vicenza spuntato
non va oltre il pari

FERMANA 0
VICENZA 0

MARCATORE Guerra al 37’ s.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6,5; Ierardi 6,
Lelj 6, Ronchi 6; Magrini 6,5 (dal 1’ s.t. E.
Ballardini 6), Cenci 5,5 (dal 31’ s.t. Selleri
s.v.), Papa 6, Severini 5 (dal 12’ s.t. Piccoli
5), Venturini 6; Maistrello 5,5 (dall’8’ s.t.
De Sena 5,5), Samb 6 (dal 31’ s.t. Broso
s.v.). (Gallinetta, Portoghese, A.
Ballardini, Sabba). All. Antonioli 6.
FERALPI SALÒ (3-4-1-2) Caglioni 6,5;
Parodi 5,5, Emerson 6,5, Ranellucci 6;
Vitofrancesco 6,5, Staiti 6 (dal 17’ s.t.
Raffaello 6), Capodaglio 6, Martin 5,5
(dal 34’ s.t. Luche 6,5.); Voltan 6 (dal 1’
s.t. Jawo 6); Guerra 6,5 (dal 41’ s.t.
Alcibiade s.v.), Ferretti 5,5 (dal 34’ s.t.
Magnino s.v.). (Rausa, P. Marchi,
Gamarra, Boldini, Turano, Marchetti,
Livieri). All. Serena 6,5.
ARBITRO Carella di Bari 6,5.
NOTE paganti 401, abbonati 753, incasso
di 3.746 euro. Amm. Ronchi. Angoli 8-6.

● RAVENNA Quando il Ravenna stava
iniziando ad apprezzare un pari non
immeritato, è arrivato a decidere il gol
del capocannoniere Guerra, da dividere
con il vivace Luche, unico a mettere
davvero in difficoltà la difesa di casa. La
Feralpi Salò ritrova così gol e vittoria, i
padroni di casa recriminano sul gol
fallito da Cenci nel primo tempo, ma
confermano di avere dei limiti per la
categoria. Nella ripresa con tanti cambi
è andata meglio a Serena: Luche al 37’ si
è fatto trovare pronto sul lancio di
Emerson e ha mandato in gol Guerra.

Sandro Camerani

Colpo della Feralpi
con il solito Guerra
Ravenna sorpreso

RAVENNA 0
FERALPI SALÒ 1

MARCATORI Berardocco su rigore al
13’, Costantino al 38’ e al 42’ p.t.;
Frascatore su rigore al 16’, Gyasi su
rigore al 25’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Erlic 6,5,
Sgarbi 6,5, Vinetot 6,5; Tait 6,5 (dal 20’
s.t. Oneto 6,5), Cia 6 (dal 20’ s.t. Broh 6),
Berardocco 6,5, Fink 6,5 (dal 1’ s.t.
Berardi 6), Frascatore 6,5 (dal 26’ s.t.
Roma 6); Costantino 8, Gyasi 7,5 (dal
26’ s.t. Gatto 6). (D’Egidio, Smith,
Bertoni, Cess, Boccalari, Carella, Heatley
Flores). All. Zanetti 7.
SANTARCANGELO (4-2-3-1) Bastianoni
5; Toninelli 5 (dall’11’ s.t. Maloku 5,5),
Bondioli 5, Briganti 5, Sirignano 5,5;
Dhamo 5,5 (dal 1’ s.t. Obeng 5), Gaiola
5,5; Moroni 5, Bruschi 5 (dall’11’ s.t.
Tommasone 5), Bussaglia 5; Piccioni 5,5
(20’ s.t. Palmieri 5,5). (Moscatelli, Broli,
Addario, Cagnano, Dalla Bona, Luciani,
Soumahin, Spoliaritis). All. Angelini 4.
ARBITRO Fontani di Siena 7.
NOTE spettatori 300 circa; paganti,
abbonati e incasso non comunicati.
Ammoniti Dhamo. Angoli 1-0.

● BOLZANO Il Südtirol torna alla
vittoria e si lancia alla rincorsa dei
playoff travolgendo un Santarcangelo
imbarazzante, la cui prestazione mette a
serio rischio la posizione di Angelini.
Mai in discussione il risultato con i
padroni di casa che segnano tre volte
su rigore (con Berardocco, Frascatore e
Gyasi) e con la doppietta di Costantino,
che aveva preso anche il primo penalty.

Francesco Bertagnolli

Il Südtirol a valanga
Santarcangelo male
Angelini ora rischia

SÜDTIROL 5
SANTARCANGELO 0

MARCATORI Marchi (G) al 1’ e su rigore
al 13’, Germinale (F) su rigore al 32’ p.t.;
Torelli (F) al 6’, Kalombo (G) al 31’ s.t.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 6,5; Kalombo 6,5,
Burzigotti 6, Dierna 6,5, Lo Porto 6;
Cazzola 6,5 (dal 13’ s.t. Ciccone 6), Ricci
6,5, Giacomarro 6,5, De Silvestro 6,5
(dal 37’ s.t. Paramatti s.v.); Casiraghi 7
(dal 46’ s.t. Libertazzi s.v.), Marchi 7,5.
(Costa, Piccinni, Fumanti, Pedrelli,
Paolelli, Conti, Bergamini, Manari,
Jallow). All. Pagliari 6,5.
FANO (4-3-1-2) Miori 6; Camilloni 6,
Lanini 6, Ferrani 6, Masetti 6,5 (37’ s.t.
Melandri 5,5); Mawuli 6 (dal 1’ s.t. Torelli
6,5), Capellupo 6,5 (dal 45’ s.t. Varano
s.v.), Lazzari 7; Filippini 7; Germinale 6,5,
Fioretti 6,5. (Thiam, Maddaloni, Favo,
Costantino). All. Cuttone 6.
ARBITRO Zingarelli di Siena 6.
NOTE paganti 849, abbonati 535,
incasso di 10.807 euro. Ammoniti
Burzigotti, Ferrani, Lazzari e Kalombo.
Angoli 10-8.

● GUBBIO (Pg) Tre partite sette punti:
la cura Dino Pagliari funziona. Il Gubbio
ha battuto il Fano e risale dalla zona
rossa della classifica. Marchi in 13’ ha
fatto una doppietta, salendo a quota 100
gol tra i professionisti e dedicando la
vittoria al presidente Notari che si trova
in ospedale di Perugia. Ma il Fano non
s’è arreso e con Germinale e Torelli ha
rimesso in piedi la gara. Pari raggiunto?
Macchè: prima Casiraghi ha preso due
traverse, poi Kalombo ha fatto centro.

Euro Grilli

Marchi 100 e dedica
Il Fano sa rialzarsi
ma il Gubbio lo buca

GUBBIO 3
FANO 2

Gerardi rialza il Pordenone
AlbinoLeffe illuso da Kouko

MARCATORI Kouko (A) al 14’, Gerardi
(P) al 44’ p.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6,5;
Zaffagnini 6,5, Gavazzi 6,5, Scrosta 6;
Gonzi 6, Agnello 6,5, Sbaffo 6, Giorgione
6,5, Gelli 7 (dal 46’ s.t. Mondonico s.v.);
Kouko 7 (dal 38’ s.t. Nichetti s.v.),
Ravasio 6 (dal 14’ s.t. Sibilli 5,5).
(Esposito, Gusu, Coppola, Cotroneo, Di
Ceglie, Colombi). All. Alvini 6,5.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 5;
Formiconi 6, Stefani 6,5, Bassoli 6,5, De
Agostini 7; Misuraca 6, Burrai 6,5, Lulli 6
(dal 44’ s.t. Raffini s.v.); Ciurria 6 (dal 34’
s.t. Martignago s.v.), Magnaghi 6 (14’ s.t.
Maza 6); Gerardi 6,5. (Zommers, Parodi,
Buratto, Berrettoni, Pellegrini, Silvestro,
Nunzella, Danza). All. Colucci 6,5.
ARBITRO Pasciuta di Agrigento 6.
NOTE paganti 128, abbonati 940, incasso
di 5.526 euro. Ammoniti Scrosta, Lulli,
Gavazzi e Ciurria. Angoli 2-3.

● BERGAMO Il Pordenone resta
capolista con la Samb grazie al punto in
casa AlbinoLeffe. Ma si può parlare di
colpaccio sfiorato da parte della squadra
di Alvini (gol del 2-1 annullato a inizio
ripresa e un palo colpito poco dopo). Il
sigillo lo piazzano due centravanti, Kouko
e Gerardi, nel primo tempo di una
contesa che ha vissuto di emozioni nei
primi 60’ e una coda invece di pochi
sussulti. Il primo, sul taccuino, è quello di
Kouko (al 7’) il cui tiro al volo, da pochi
passi dal limite, sorvola di poco la
traversa. Un avvertimento da parte
dell’attaccante ivoriano, che al 14’

ALBINOLEFFE 1
PORDENONE 1

approfitta di testa di una maldestra
uscita di Perilli su un traversone da
punizione indiretta. Il Pordenone
reagisce soprattutto dal 20’, con i seriani
che tendono ad abbassarsi troppo e
subiscono il palleggio friulano.
Burrai, che arrivava da una settimana
con problemi fisici, al 22’ impegna Coser
su punizione. Il portiere ci mette una
pezza volando anche sull’insidiosissimo
colpo di Ciurria (36’). Ma il pari è maturo
e al 44’, da un piazzato di Burrai, si fa
vedere Gerardi che dopo un tocco di
Bassoli infila da pochi passi.

CALMA Avvio di ripresa dell’AlbinoLeffe
e al 5’ Kouko si vede annullare un gran
gol per fuorigioco (da rivedere). All’8’ è
Agnello a colpire il palo. Il Pordenone
punge col neoentrato Maza al 30’, ma la
gara si va a spegnere e di fatto i cambi
(il Pordenone chiude con il 4-2-4;
l’AlbinoLeffe porta Sbaffo più offensivo)
non infiammano il finale.

Giulio Ghidotti

Federico Gerardi, 29 anni

MARCATORI Arma (T) al 13’, Fabbro (B)
al 22’ p.t.
BASSANO (4-3-1-2) Grandi 6; Andreoni
6,5, Barison 6, Pasini 5,5, Karkalis 5,5;
Botta 5,5 (dal 2’ s.t. Salvi 6), Bianchi 5,5,
Laurenti 6,5; Minesso 6 (dal 17’ s.t.
Venitucci 6,5); Grandolfo 6 (dal 17’ s.t.
Diop 6,5), Fabbro 7. (Falcone, Piras,
Proia, Gashi, Bortot, Bonetto, Popovic).
All. Magi 6.
TRIESTINA (4-4-2) Boccanera 7; Libutti
6, Acquaro 6,5, Codromaz 6, Pizzul 5,5
(dall’11’ s.t. Grillo 6); Bariti 6 (dall’11’ s.t.
Troiani 6), Meduri 6 (dal 28’ s.t.
Acquadro 6), Porcari 6, Bracaletti 6;
Arma 6,5, Petrella 5,5 (dall’11’ s.t.
Pozzebon 6). (Perisan, Puccini, El Hasni,
Mensah, Calestri, Lagwa, Mori, Erman).
All. Sannino 6,5.
ARBITRO Prontera di Bologna 6.
NOTE spettatori 1.100 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti
Laurenti, Porcari e Acquadro. Angoli 7-3.

● BASSANO DEL GRAPPA (Vi) Il quinto
punto nelle ultime tre gare certifica la
lievitazione di risultati e rendimento della
Triestina, mentre il Bassano rinvia il salto
di qualità nei piani alti. Alcuni mugugni a
fine partita dalle tribune scatena la
reazione del tecnico Magi: «Se qualcuno
pensa che il Bassano debba vincere ogni
partita 3-0 è fuori strada. Il nostro è un
percorso di crescita progressivo». I gol
sono stati di Arma, che ha bruciato la
difesa di casa, e di Fabbro con un ottimo
destro al volo su assist di Andreoni.

Vincenzo Pittureri

Fermato il Bassano
e Magi si arrabbia
Triestina in crescita

BASSANO 1
TRIESTINA 1

SERIE D

● Due scontri al vertice hanno
caratterizzato questa 7a giornata
(8a nei gironi A, B e D) della Serie
D. L’Atletico (girone G) e il Potenza
(H), le sole squadre a punteggio
pieno, sono state sfidate dai
principali inseguitori (entrambi a
-2): l’Atletico a Rieti, il Potenza in
casa col Cerignola. La sfida del
Lazio è finita 2-2: doppio vantaggio
per la capolista con Nanni e
Massella, avvicinata prima da un
rigore Francesco Marcheggiani e
poi raggiunta da Luigi Scotto (6
gol entrambi): un pari che ha fatto
avvicinare (-4) Trastevere, Latina e
Albalonga. Invece il Potenza (25
reti) ha segnato 3 reti in 10’ nella
ripresa grazie a Carlos França (2)
e Giuseppe Siclari (329 reti in due
in carriera: 205 e 124), restando
sempre più in fuga solitaria.

ALTRA FUGA L’altra squadra che
cerca di andarsene è è la Virtus
Verona (C) del presidente-
allenatore Luigi Fresco, che ha
vinto a Feltre andando a +5 sul
Belluno, battuto e raggiunto
dall’Arzichiampo (e dall’Adriese).

GLI ALTRI GIRONI Pareggiano
Gozzano e Caronnese (A), risale la
Pro Sesto (ora quarta a -4), torna
a vincere fuori il Como, ora quinto.
Il Darfo (B) aggancia in vetta il
Rezzato, fermato in casa dal

fanalino Lumezzane; perde in casa il
Mantova. Cade anche il Villabiagio (D),
che ora ha a -1 il Fiorenzuola, il
Lentigione e la Sangiovannese. Vince
il Ponsacco (E) ma il Sanremo resta a
-1 grazie alla doppietta di Fabio Lauria,
mentre il Seravezza agguanta la
Lavagnese a -2. Nulla di fatto del
Campobasso (F) in casa: si portano a
-1 il Matelica che fa cinquina, la Vis
Pesaro (4-1 a Jesi) e il Castelfidardo.
Nel girone I perde l’Ercolanese e la
prende il Troina: più vicini Nocerina
(-2), Acireale e Palazzolo (-3).

BOMBER L’unica tripletta è stata di
Giuseppe Meloni della Nuorese (G):
158 reti in carriera. Vanno a 9 Carlo
Ferrario (Pergolettese) e Pasquale
Iadaresta (Latina), mentre a 8 ci sono
Ciro De Angelis (Ciliverghe), Mario
Santana (Pro Patria), Matteo Brunori
Sandri (Villabiagio), Daniele Nohman
(Albalonga) e Ciro Favetta (Sarnese).

PRIME VOLTE C’è la prima vittoria
per Ambrosiana (C), Gragnano (H) e
Roccella (I), la prima sconfitta per
Oltrepovoghera (A), Cerignola e
Picerno (H), Ercolanese e Igea (I).
Primo punto per l’Argentina (E):
adesso nessuno è più a quota zero.

IN CAMPO Mercoledì c’è la seconda
giornata infrasettimanale nei gironi A
e D a 20 squadre e nel girone B a 19.

Roberto Cominoli

Nessuno resiste al Potenza
La Virtus Verona va in fuga

Rubbo-gol: è super Mestre
La Reggiana, che incognita

MARCATORE Rubbo al 29’ p.t.
MESTRE (3-5-2) Favaro 6,5; Gritti 6,5,
Perna 6,5, Politti 6,5; Lavagnoli 6 (dal 43’
s.t. Kirwan s.v.), Rubbo 7, Boscolo Papo
6,5 (dal 43’ s.t. Zecchin s.v.), Beccaro 6,5
(dal 29’ s.t. Casarotto 6), Fabbri 7;
Sottovia 6,5 (dal 18’ s.t. Bussi 6,5), Neto
Pereira 6,5 (dal 18’ s.t. Spagnoli 6,5).
(G. Zironelli, Ayoub, Boffelli, Stefanelli,
Sodinha, Bonaldi, Pozzebon).
All. M. Zironelli 7.
REGGIANA (4-3-1-2) Facchin 6,5;
Ghiringhelli 5,5, Spanò 6, Bastrini 6,
Manfrin 5,5 (dal 23’ s.t. Panizzi 6); Bovo
6, Bobb 5,5 (dal 23’ s.t. Cianci 5,5),
Riverola 6 (dal 38’ s.t. Lombardo s.v.);
Carlini 5,5 (dal 38’ s.t. Rocco s.v.); Napoli
6, Altinier 5 (dal 6’ s.t. Cesarini 5,5).
(Viola, De Santis, Zaccariello, Narduzzo,
Crocchianti). All. La Rosa-Tedeschi 6.
ARBITRO Ayroldi di Molfetta 6,5.
NOTE paganti 725, abbonati 495,
incasso non comunicato. Amm. Politti,
Riverola, Gritti e Bussi. Angoli 5-4.

● PORTOGRUARO (Ve) Il più bel Mestre
della stagione ha battuto una Reggiana
che ben poco ha fatto per dare
continuità al successo del turno
precedente contro il Vicenza. La
squadra di Mauro Zironelli adesso è nei
quartieri alti con il ruolo di mina
vagante del campionato. La Reggiana,
invece, vede ormai le acque torbide
della bassa classifica e non ha ancora
deciso se proseguire con La Rosa e
Tedeschi (che hanno rilevato Menichini)
o ingaggiare un nuovo tecnico. «Io e

MESTRE 1
REGGIANA 0

Tedeschi siamo a disposizione della
società – ha detto La Rosa – è una
decisione che spetta alla dirigenza».

DEVASTANTE La gara ha evidenziato
tutti i problemi dei granata, nel primo
tempo quasi surclassati dal Mestre, che
allargando il gioco sulle fasce ha visto
Lavagnoli e soprattutto Fabbri sulla
sinistra conquistare sistematicamente il
fondo per confezionare cross sempre
insidiosi. Come al 29’, quando Beccaro
ha pennellato per Rubbo, il quale prima
ha colto l’incrocio dei pali e poi ha
ripreso andando a infilare in diagonale.
I granata hanno evidenziato una
costruzione della manovra fin troppo
prevedibile e tutta incentrata su un
Altinier poco incisivo. È cambiato poco
anche quando nella ripresa La Rosa ha
variato l’assetto schierando il tridente
con l’inserimento di Cianci. Il Mestre
però ha sfiorato il 2-0 con Bussi
(traversa) e meritato la vittoria.

Andrea Ruzza

Alberto Rubbo, 28 anni

Serie CRGirone B: 9a giornata

7 RETI Guerra (1, Feralpi Salo’).
5 RETI Miracoli (1, Sambenedettese);
Arma (1, Triestina).
4 RETI Lupoli (Fermana); Marchi (1,
Gubbio); Capello (2, Padova); Gerardi
(Pordenone); Gomez (Renate);
Costantino (Sudtirol).
3 RETI Agnello (AlbinoLeffe); Diop
(Bassano); Germinale (1, Fano); Sansovini
(2, Fermana); Sottovia (Mestre); Ciurria
(Pordenone); Samb (Ravenna); Gelonese
(Sambenedettese); Bussaglia
(Santarcangelo); Mensah (Triestina); De
Giorgio (2, Vicenza).
2 RETI Fabbro, Laurenti e Minesso (1,
Bassano); Fioretti (1) e Torelli (Fano); Iotti
(Fermana); Kalombo (Gubbio); Belingheri
(Padova); Burrai (2) e Danza
(Pordenone); Papa (Ravenna); Cesarini
(Reggiana); Pavan (Renate); Di Massimo
(Sambenedettese); Berardocco (2), Cia,
Gyasi (1) e Tait (Sudtirol); Foggia (1) e
Ilari (Teramo); Bracaletti (1, Triestina);
Comi (1, Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-PORDENONE 1-1
BASSANO-TRIESTINA 1-1
FERMANA-VICENZA 0-0
GUBBIO-FANO 3-2
MESTRE-REGGIANA 1-0
RAVENNA-FERALPI SALO' 0-1
RENATE-SAMBENEDETTESE 1-1
SUDTIROL-SANTARCANGELO 5-0
TERAMO-PADOVA 2-1
Ha riposato: MODENA

VENERDÌ 20 OTTOBRE
PADOVA-BASSANO (ore 20.45)
DOMENICA 22 OTTOBRE
RAVENNA-ALBINOLEFFE (ore 14.30)
RENATE-SUDTIROL (ore 14.30)
FERALPI SALO’-GUBBIO (ore 16.30)
FANO-MODENA (ore 18.30)
PORDENONE-MESTRE (ore 18.30)
REGGIANA-FERMANA (ore 18.30)
SANTARCANGELO-TERAMO (ore 18.30)
LUNEDÌ 23 OTTOBRE
VICENZA-TRIESTINA (ore 20.30)
Riposa: SAMBENEDETTESE

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 19 9 5 4 0 16 9
SAMBENEDETTESE 19 9 6 1 2 15 8
BASSANO 18 9 5 3 1 13 7
RENATE 17 8 5 2 1 12 4
PADOVA 16 8 5 1 2 12 7
VICENZA 15 8 4 3 1 9 4
MESTRE 15 9 4 3 2 12 7
ALBINOLEFFE 14 9 4 2 3 11 8
FERALPI SALO' 13 9 3 4 2 8 7
FERMANA 12 9 3 3 3 10 8
SUDTIROL 11 9 3 2 4 15 13
TRIESTINA 10 8 2 4 2 12 7
TERAMO 10 8 2 4 2 9 10
RAVENNA 9 9 3 0 6 8 15
REGGIANA 8 8 2 2 4 5 8
GUBBIO 8 8 2 2 4 9 14
FANO 4 8 1 1 6 8 13
SANTARCANGELO 4 9 1 1 7 6 25
MODENA (-1) -1 8 0 0 8 2 18

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT


